
Ho deciso di partecipare al bando di Servizio Civile per curiosità verso questo
progetto. Avvicinandosi per me l’età limite per poter fare questa esperienza e
trovandomi in un momento di stallo nel mio percorso universitario e lavorativo,
ho deciso di iscrivermi al bando per svolgere il Servizio Civile Regionale della
durata di 12 mesi nell’anno 2021/2022.
Ho scelto, tra i vari progetti proposti, quello presso il Tribunale di Sorveglianza
perché inerente al mio percorso di studi, sono infatti laureata in psicologia
forense ed ho un master in criminologia critica, oltre ad essere in continuità
con alcune esperienze di volontariato che ho svolto in carcere.
Sono stata assegnata all’Ufficio di Sorveglianza dove ho svolto diverse attività.
In particolare mi sono occupata della parte inerente “l’area trattamentale” con
l’iscrizione e l’esecuzione delle istanze di liberazione anticipata e permesso
premio di detenuti e detenute. Mi sono anche occupata di attività di supporto
al lavoro di cancelleria relativo alle misure di sicurezza. L’attività sicuramente
più interessante è stata però quella relativa alla partecipazione alle udienze
perché mi ha permesso di avere uno sguardo diretto sul lavoro dei magistrati,
degli esperti e degli avvocati nella fase di esecuzione della pena.
La varietà delle mansioni svolte ha reso questa esperienza dinamica e
concretamente istruttiva. All’inizio non sapevo cosa aspettarmi, se non il
desiderio di approfondire le tematiche legate all’esecuzione della pena ed al
penitenziario ma, non solo ho avuto la possibilità di imparare moltissimo, è
stata anche un’esperienza davvero arricchente dal punto di vista umano e
personale. Una bella esperienza di formazione!

Lisa


